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SOCI ORDINARI

SOCI AGGREGATI

Federcostruzioni è la Federazione di Confindustria che rappresenta la filiera italiana delle costruzioni in ambito
politico, economico e istituzionale sia a livello nazionale che europeo.

Sostiene e promuove l’ampliamento del mercato, la legalità, l’innovazione, la qualità, la sicurezza, la
rigenerazione, la sostenibilità del costruire e la digitalizzazione del comparto delle costruzioni.

Federcostruzioni si articola in 5 filiere produttive:
▪ Costruzioni edili e infrastrutturali
▪ Tecnologie, impianti e macchinari afferenti alle costruzioni civili
▪ Materiali per le costruzioni
▪ Progettazione
▪ Servizi innovativi e tecnologici



Federcostruzioni aderisce a :

Confindustria

UNI – Ente Italiano di Normazione

ECTP - European Construction Technology Platform

La Piattaforma tecnologica europea per l'edilizia, l'ambiente costruito e l'edilizia

efficiente dal punto di vista energetico è un'organizzazione di appartenenza

leader che promuove e influenza il futuro dell'ambiente costruito e ha

sostenuto la nascita nell’ambito di Horizon Europe della nuova PPP

Build4People.



Federcostruzioni partecipa a :

• Consulta sul PNRR

• Tavolo tecnico di consultazione per la compensazione dei prezzi dei

materiali da costruzione

• Cabina di Regia sulle Costruzioni ed Infrastrutture UNI con lo scopo di

attivare, in tema di normazione, strategie condivise da intraprendere in 

sede UNI, per sostenere le necessità espresse dalla filiera ed assicurare al 

settore maggior tutela

• Progetto - La competitività internazionale delle imprese circolari italiane.

Promosso da ICE e realizzato da Luiss, Politecnico di Bari, Politecnico di

Torino, Università Cattolica e Università Federico II, con l’obiettivo di

rendere l’Italia una delle principali piattaforme internazionali perla

transizione verso l’economia circolare.



Federcostruzioni per favorire uno sviluppo sostenibile delle costruzioni e promuovere la 

digitalizzazione del comparto che permetta alla filiera di adempiere non solo alla funzione 

economica ed occupazionale ma di essere capace di contribuire a rispondere efficacemente alle sfide della

società ha promosso una serie di progetti, partnership ed eventi.
L’obiettivo è di raggiungere la sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

Tali obiettivi impattano profondamente su diversi fattori: il modo di vivere, la mobilità, le modalità di lavoro, le

trasformazioni dell’ambiente costruito e degli spazi urbani.

In Europa attraverso la partecipazione a ECPT, la Piattaforma Tecnologica Europea delle 

Costruzioni ha contribuito alla definizione di una road map europea dell’innovazione nelle 

costruzioni che evidenzia alla Commissione Europea le PRIORITA’ DI RICERCA PER IL 

PROGRAMMA SETTENNALE HORIZON EUROPE.

Abbiamo inoltre avviato una collaborazione con il distretto STRESS per la promozione della catena
del valore dell’ idrogeno.

Federcostruzioni organizza:



E’ RISULTATA AGGIUDICATARIA con ANCE dei progetti:

che fornisce fondi (cascade founding) e servizi di supporto dell’innovazione per un 

importo di 3,75 M€ a più di 140 PMI del settore dell’Ambiente Costruito Allargato. 

Attraverso processi di metaclustering, che consentano alle PMI di internazionalizzare le 

loro attività di innovazione e raggiungere i mercati europei.

per supportare le imprese a sviluppare soluzioni innovative per l’involucro edilizio 

fornendo accesso ad una rete di laboratori di prova esistenti o presso siti pilota. Ciò ha 

consentito di simulare scelte impiantistiche, tecnologiche e di materiali , sperimentando 

le migliori soluzioni volte all’efficientamento energetico ,alla sicurezza sismica, alla tutela 

della salute, alle migliori soluzioni progettuali architettoniche del sistema involucro-

impianto.

Oggi siamo aggiudicatari con Ance del progetto DIH CUBE DIGITAL INNOVATION HUB.

Abbiamo inoltre avviato una collaborazione con il distretto STRESS per la promozione dell 
catena el valore dell’i rogeno.



PROPOSTEPRESENTATE: METABUILDING(terminaaMaggio2023)e

METABUILDINGLABS (terminaaDicembre2025)

3,75milionidieuroperfinanziareesostenereprogettidiinnovazionedellePMI

+Grandi impreseoRTO(non finanziati dal progetto).

Presidente FEDERCOSTRUZIONI: Ing. Paola Marone



Il progetto DIHCUBE si è aggiudicato la gara

UE per costituire un European Digital Innovation

Hub (EDIH).

Il progetto, coordinato da ANCE, prevede la

collaborazione di altri undici partner

(Federcostruzioni, CNR, le università di Milano,

Napoli, Marche e Brescia, Officine Innovazione -

Deloitte, l’Ente Nazionale per il Microcredito, il

digital innovation hub SMILE-DIH e i due distretti

per l’innovazione Stam e Stress), ed ha l’obiettivo

di supportare imprese e PA italiane che desiderino

ottenere formazione, accesso a investimenti per

l’innovazione e strutture tecniche avanzate.

Il valore complessivo del progetto è di circa 5,6

milioni di euro per la durata di tre anni (che

potrebbero essere prolungati per un ulteriore

quadriennio). La somma dei cofinanziamenti,

europeo e nazionale, è pari a circa 5,3 milioni di

euro.

Il proge partirà il 1° dic mbre 2022

DIHCUBE prevede offrire quattro tipologie di servizi:

· “Testing before Investing”. DIHCUBE offrirà servizi volti ad accelerare

l'introduzione delle tecnologie avanzate nel settore edile attraverso dei

progetti pilota;

· “Training and Skills Development”. DIHCUBE mira a implementare modelli

di formazione sperimentale al fine di promuovere la diffusione dei temi

digitali e green nella filiera delle costruzioni.

· “Support to find investment”. DIHCUBE, offrirà servizi di valutazione della

maturità del mercato, e grazie alle competenze specifiche dell’Ente

Nazionale del Microcredito, opererà la diffusione degli strumenti finanziari,

incentivi e tutoraggio con particolare attenzione al microcredito.

· “Networking and access Innovation Ecosystem”. DIHCUBE, composto da

una rete internazionale di partner esperti, rappresen 

per rafforzare now-how, aumentare ello di 

tartup in vat per accelerare proce di igit

rà il punto di access

operazione anche tr

zzazio



Associazioni/Federazioni che compongono Federcostruzioni:

Presentazione:



ANCE è l’Associazione imprenditoriale che rappresenta le imprese 

italiane che operano nel campo delle costruzioni tutelandone gli 

interessi e collaborando con il Governo, il Parlamento, le istituzioni 

nazionali e le altre parti sociali.

Il Sistema Ance si articola su tutto il territorio nazionale ed è composto da 89 Associazioni Territoriali e 20 

Organismi Regionali (numero di imprese totale circa 20000). Centri di eccellenza di una rete associativa in 

grado di rispondere alle reali esigenze delle imprese del settore.

Il settore delle costruzioni acquista beni e servizi da circa il 90% dell’insieme dei settori economici, rivolgendosi

quasi esclusivamente alla produzione interna.

Le costruzioni contribuiscono per:

46%
agli investimenti fissi del paese

1/3
del PIL

22,5% (1.554.000)
all’occupazione industriale

Con effetti moltiplicativi sulla crescita della ricchezza nazionale



ANIE è una delle maggiori organizzazioni elettrotecniche ed elettroniche

(federazione di imprese) di categoria del sistema confindustriale per peso,

dimensioni e rappresentatività.

E’ espressione dell’eccellenza tecnologica del Made in Italy, oltre 1.400 aziende

associate rappresentano un settore industriale classificato a livello

internazionale come ad alta e medio-alta tecnologia, grazie all’elevata incidenza

della spesa in Ricerca e Sviluppo.

Comparti



ANIMA Confindustria Meccanica Varia è l'organizzazione industriale

(Federazione) di categoria del sistema Confindustria che rappresenta le aziende

della meccanica. E’ formata da 30 Associazioni e gruppi merceologici e conta

più di 1.000 aziende associate, tra le più qualificate nei rispettivi settori

produttivi:

ANIMA rappresenta 6 macrosettori:



ASSOVETRO è un’Associazione imprenditoriale di Categoria aderente a Confindustria.

Le Aziende aderenti ad ASSOVETRO sono attualmente 70, per un totale di circa 16.000 addetti.

Le Aziende di ASSOVETRO sono aggregate in distinte Sezioni in ragione della loro produzione o della attività

lavorativa:

• Produzione vetro piano per edilizia

• Produzione vetro piano per automotive

• Produzione vetro cavo meccanico per contenitori

• Produzione vetri e cristalli per uso domestico

• Produzione tubo di vetro e vetri tecnici

• Produzione filati e lane di vetro

• Produzione vetro tradizionale eseguito a mano ed a soffio

• Trasformazione e decorazione vetro cavo

• Trasformazione vetro piano

• Produzione lampade



CONFINDUSTRIA METALLI

Federazione delle Associazioni Nazionali Industrie Sider-Metallurgiche è
stata creata per accorpare in una sola voce le esigenze delle imprese

metalsiderurgiche, ottenere maggior rappresentatività nei confronti delle

istituzioni e sviluppare una politica industriale comune.

230

AZIENDE

96.000

ADDETTI



CONFINDUSTRIA CERAMICA offre supporto e consulenza alle aziende

associate attraverso una vasta gamma di attività e servizi nei vari settori

di interesse del comparto. Questi includono la formazione, le relazioni

industriali, la legislazione fiscale, l'accesso ai finanziamenti europei, il

sostegno per le questioni legali e le relazioni sindacali.

Settori

• piastrelle di ceramica;

• materiali refrattari;

• ceramica sanitaria:

• porcellane e ceramiche per uso domestico e ornamentale;

• porcellana e ceramica per uso industriale;

• ceramica in gres;

• laterizi.

25.000

ADDETTI



FEDERBETON (Federazione delle Associazioni della Filiera del Cemento e del

Calcestruzzo) è la Federazione di settore delle Associazioni della filiera del cemento,

del calcestruzzo, dei materiali di base, dei manufatti, componenti e strutture per le

costruzioni, delle applicazioni e delle tecnologie ad essa connesse nell'ambito della

filiera sopra indicata.

I Soci Federbeton



FEDERCHIMICA

Federazione Nazionale dell’Industria Chimica pone come obiettivi primari il

coordinamento e la tutela del ruolo dell’industria chimica italiana e il suo

sviluppo

1.450

AZIENDE

94.000

ADDETTI
17 Associazioni

38 Gruppi merceologici



FEDERLEGNOARREDO

Federazione Italiana delle Industrie del Legno, del Sughero, del Mobile, dell’Illuminazione 

e dell’Arredamento è il cuore della filiera italiana del legno-arredo

FEDERLEGNOARREDO è organizzato in:

ANTIAL – ANVIDES – APIL – APPS – ASP – ASSOCOFANI - ASSOPISCINE

TOTALE 4044

TOTALE 145.292



350

AZIENDE

15.000

ADDETTI

2.3 MILIARDI

FATTURATO

Composizione % della produzione degli Associati

nei 5 principali settori di attività

•24,6% trasporti

•15,9% edilizia

•31,3% energia

•11,9% industria

L’OICE (Associazione delle Organizzazioni di Ingegneria e Consulenza Tecnico

Economica) è l'Associazione di categoria, aderente a Confindustria, che rappresenta le

organizzazioni italiane di ingegneria, architettura e consulenza tecnico-economica.

Raggruppa oggi molte tra le grandi società di ingegneria italiane e la maggior parte

delle più qualificate piccole e medie aziende del settore.

Valore dei contratti acquisiti nel 2017 per area

geografica

•61,3% Italia

•38,7% Estero



FEDERCOMATED

Federazione Commercianti Cementi Laterizi e Materiali da Costruzioni Edili

rappresentanza gli interessi per i propri specifici ambiti categoriali e costituisce il sistema di rappresentanza 

unitario nazionale delle imprese di distribuzione di prodotti e materiali da costruzione per edilizia e affini, che si 

riconoscono nei valori del mercato e della concorrenza, della responsabilità sociale dell’attività d’impresa e del 

servizio reso ai cittadini, ai consumatori e agli utenti.

L’ampio e forte radicamento sul territorio (ASCOMED) e l’estrema diffusione degli interessi rappresentati

pongono al centro del sistema delle costruzioni una forza imprenditoriale caratterizzata da un forte dinamismo

economico e culturale.

AGGREGATI



ASSOBIM (Associazione Building Information Modeling) è l’associazione

che nasce con lo scopo di dare rappresentatività alla filiera “tecnologica” del

Building Information Modeling, meglio noto come BIM.

Promuovere la digitalizzazione nel settore dell’edilizia e sostenere l’attività degli operatori del settore della

tecnologia BIM

ASSOBIM riunisce le realtà operanti nella filiera: dalle software house alle aziende fornitrici di servizi BIM , dai

grandi contractor alla società di engineering coinvolgendo anche i produttori di materiali e componenti con la

finalità di essere l’associazione di riferimento nel dialogo anche con le istituzioni.



ANGAISA
Associazione Nazionale Commercianti Articoli Idrosanitari, 

Climatizzazione Pavimenti, Rivestimenti ed Arredobagno.

ANGAISA è l’Associazione Nazionale Commercianti Articoli Idrosanitari, Climatizzazione

Pavimenti, Rivestimenti ed Arredobagno e riunisce i maggiori grossisti e rivenditori del settore.

Aderisce alla Confcommercio e, in ambito europeo, alla Federazione europea di settore FEST (European

Federation of the Sanitary and Heating Wholesale Trade).

ANGAISA associa 246 aziende di distribuzione con 988 punti vendita sul territorio nazionale (ripartiti in 16

sezione regionali). Aderiscono inoltre ad ANGAISA 9 gruppi d’acquisto e 144 industrie in qualità di soci

sostenitori.



Fonte: Federcostruzioni

Filiera delle costruzioni 

Valore della produzione totale

397 Miliardi di euro 
valore della 

produzione nel 2020

475 Miliardi di euro 
valore della 

produzione nel 2021

+ 78 Miliardi 

Crescita 2021/2020



nel 2021 prodotto interno lordo (PIL) +6,7%  

1/3 crescita dovuto alle costruzioni 

dopo il blocco della pandemia

gli stimoli derivati dai Bonus fiscali e dagli investimenti del PNRR
hanno generato

la ripartenza della filiera delle costruzioni e dell’economia nazionale

+200.000 addetti 

rispetto al 2020475 MLD

VALORE DELLA PRODUZIONE

2,8 MILIONI

ADDETTI DEL COMPARTO

25



101,6 - 21%
Filiera materiali

Confindustria ceramica, Assovetro, Confindustria Metalli, Federbeton,
Federchimica, FederLegnoArredo, Federcomated, Angaisa

41,5 - 9%
Filiera Tecnologie,

Macchinari e Impianti
ANIE, ANIMA

PESO PERCENTUALE DELLE FILIERE PRODUTTIVE AFFERENTI A 

FEDERCOSTRUZIONI

Valori assoluti in mld e peso %

Fonte: Federcostruzioni

219,4 - 46%
Costruzioni

ANCE

112,8 - 24%
Filiera della Progettazione

e servizi innovativi
OICE, ASSOBIM



Settori mln di € %

Costruzioni -58.087 -20,9%

Tecnologie elettrotecniche ed elettroniche SC 1.691 10,0%

Tecnologie meccaniche SC -1.728 -8,0%

Macchine per costruzioni 868 42,4%

Piastrelle di ceramica e ceramica sanitaria 451 7,4%

Laterizi -948 -65,5%

Prodotti vetrari SC -76 -13,8%
Siderurgia SC -1.053 -5,6%

Metalli non ferrosi (SC) -81 -2,4%
Cemento e calcestruzzo armato e industrializzato -7.352 -35,3%
Chimica SC -125 -2,6%
Commercio cementi, laterizi e materiali da costruzione edili -2.198 -9,8%
FederelegnoArredo 7.294 26,8%
Servizi di ingegneria, architettura, analisi e consulenza tecnica 787 2,8%
Servizi innovativi e tecnologici SC 2.514 3,1%
Totale -58.044 -10,9%

Sistema delle costruzioni
Variazioni assolute e % del valore della produzione nel periodo 2008-2021

Fonte Federcostruzioni



Crescita dell’export nei settori collegati alle costruzioni
Distribuzione % e Valori assoluti in mld euro

47,8
61,8 – 47,8

X 100 = 29%

126.8

47.8
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Fonte: Federcostruzioni



nel 2022 prodotto interno lordo (PIL) +3,7%  

1/3 crescita dovuto alle costruzioni 

PREVISIONI 2023  PIL +0,4% ( dati Confindustria)

Costruzioni -5,7%   valore della produzione (dati ANCE)

MANTIENE LIVELLI 

OCCUPAZIONALI

COSTRUZIONI
+12,8% VALORE DEGLI INVESTIMENTI (dati ISTAT)
+12,1% VALORE DEGLI INVESTIMENTI (dati ANCE)
+5,3%       VALORE DELLA PRODUZIONE  (dati ANCE)

CONSUNTIVO 2022

Nel 2023

Fonte: Dati ANCE,
Dati Confindustria

PREVISIONI 2023/2024

Forte rallentamento

Nel 2024 PREVISIONI 2024  PIL + 1,2% ( dati Confindustria)



Costruzioni: il motore del lavoro

Occupati nelle costruzioni

2022 - Ancora
lontani dal

recuperare i livelli
persi

30
Fonte dati ANCE

Variazioni % mensili rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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Occupati dipendenti nelle costruzioni per area geografica
Variazione % I sem.2022/I sem.2021

5,4

18,0 18,6

Nord Centro Mezzogiorno

2022  - Un
contributo 

fondamentale nel 
Mezzogiorno

31

Italia +12,3

Una crescita straordinaria 
per centro e mezzogiorno

Costruzioni: il motore del lavoro, il contributo all’ occupazione

IL CONTRIBUTO Più FORTE AL 
CENTRO E NEL MEZZOGIORNO

2022



Valutazione qualitativa dei comparti 2022

La variazione % della produzione in termini reali 
2022 del mercato del cemento e del calcestruzzo

è stimata a -5%

Il Preconsuntivo 2022 della filiera di FederLegnoArredo
(Assolegno)

registra una crescita di +1,4% del valore della produzione 

dei prodotti per l’edilizia rispetto al 2021 (+20% del 2021 sul 
2020) 
In crescita anche le importazioni.

Il settore della meccanica stima per il  valore 

della produzione + 4,5% rispetto al 2021 

(nel 2021 + 15,4% % rispetto al 2020)

Il settore siderurgico nel 2022 stima una 

variazione % del -6,6%. (+18% del 2021 sul 

2020) 

La distribuzione di materiali e prodotti per la 

costruzione edile stima +17,35%

Investimenti +
12,1%
Produzione + 5,3%
Occupazione + 3% iscritti alle

Casse Edili

Il settore della Ceramica (piastrelle, sanitari e laterizi) stima un 

calo del valore della produzione del 2,8% (laterizi -4,3%; 
piastrelle e sanitari: -2%); (+21% del 2021 sul 2020) 

Per il 2022, la produzione di vetro piano stima 

una %, rispetto all’anno precedente, del -2,9%

La distribuzione di impianti, materiali e componenti 
idrotermosanitari stima una crescita del fatturato del 

23,3% trainata dai bonus fiscali mentre per il 2023 del 

0,56%.

Il mercato italiano di macchine per le costruzioni conferma una crescita anche 

nel 2022 (+18%) rispetto al 2021;macchine movimento terra +19%; macchine 

stradali -10%)



L'economia italiana si avvia ad evitare la 
recessione anche nel 1° trimestre del 2023

Italia resiliente. Il ribasso del prezzo dell’energia da fine 2022, che rimane comunque ben al di sopra dei 
livelli di due    anni fa, sta favorendo la riduzione dell’inflazione in Italia e Europa

Meno inflazione. L’inflazione italiana continua a calare (+10,1% a gennaio, +11,8% a ottobre), grazie alla 

minor variazione annua dei prezzi energetici- (+43,1%, da +71,1%); ma la dinamica al netto di energia e 

alimentari è in salita (+4,6% da +4,2%), per la trasmissione dei rincari passati (energia) agli altri beni.

L’ISTAT, A FINE FEBBRAIO, LIMA LA STIMA PRELIMINARE DI 0,1%, PORTANDO AL +10% AL MESE DI GENNAIO ED EVIDENZIA "UN NETTO 

RALLENTAMENTO".

Tassi: A dicembre il costo del credito per le imprese italiane è salito ancora: 3,55%, da 1,18% a fine 2021. 

Fonte: Centro Studi Confindustria



Prezzi Energia elettrica Gennaio 2021 – Marzo 2023

Il prezzo dell’energia elettrica in Italia (PUN) è cresciuto dai circa 60 €/MWh di inizio 2021 fino al picco mensile di 
circa 543 €/MWh di agosto 2022 (9 volte), per poi ritracciare a valori che sono oggi poco più del doppio di 2 anni fa 
(136 €/MWh), prima della crisi energetica. 



Prezzi Gas Gennaio 2021 – Marzo 2023 

Il prezzo del gas in Italia (PSV) è cresciuto dai circa 20 €/MWh di inizio 2021 fino al picco mensile di circa 233 
€/MWh di agosto 2022 (12 volte), per poi ritracciare a valori che sono oggi poco più del doppio di 2 anni fa (46 
€/MWh), prima della crisi energetica. 



L'economia italiana ha evitato la recessione anche nel 1°
trimestre del 2023

Migliora l’industria, non le costruzioni
La produzione ha registrato un rimbalzo a dicembre (+1,6%), dopo tre mesi di calo. Nelle costruzioni, invece, la fase di 
debolezza è attesa proseguire

Investimenti in ripresa
Per gli investimenti, lo scenario è migliorato a inizio 2023: le aspettative delle imprese sulla domanda sono tornate positive 
(+10,4% sul 1° trimestre il saldo delle risposte, -4,8% per fine 2022); e cresce la quota di aziende che prevede un aumento 
degli investimenti nei primi sei mesi (20,0% da 14,4%).

Più occupati, più scarsità.

Accanto a un’occupazione in aumento (+37mila a dicembre), si registra in Italia una scarsità di manodopera per una quota 
crescente di imprese.

Fonte: Centro Studi Confindustria



Previsioni per il 2023: PIL italiano meglio dell’atteso

Dinamica bassa, ma positiva.

La crescita del PIL italiano è prevista scendere da un eccellente +3,9% nel 2022 (per
due terzi “gonfiato” dal trascinamento dal 2021), a un valore molto più basso nel
2023, ma decisamente migliore rispetto alle attese di pochi mesi fa. Nelle più recenti
previsioni il dato si attesta sul +0,4%, c’è una generalizzata e importante revisione al
rialzo rispetto alle stime post-estate 2022, quando ci si aspettava una stagnazione o
una moderata recessione, a causa del caro-energia.

Italia oltre le aspettative. Nel corso del 2022 ha sorpreso favorevolmente l’ottima
tenuta dell’economia italiana.

Motivi della tenuta nel 2022. servizi continuano a crescere, tranati dal turismo,
sebbene si sia ormai esaurita la spinta data dalle riaperture post-Covid. Dal lato della
domanda, il reddito reale totale delle famiglie non è crollato come si poteva temere a
fronte dell’altissima inflazione e quindi i consumi sono rimasti su un sentiero di
espansione (grazie anche all’extra-risparmio, accumulato dal 2020 fino a inizio 2022) .

PREVISIONI 2023
+ 0.4 %

Fonte: Centro Studi Confindustria



2023: COSTRUZIONI 
Le condizioni per continuare ad essere protagonisti

CRITICITA,
E OPPORTUNITA’

2023

Attuare il

PNRR

+35,4%
Caro  

materiali

Codice 
Appalti

Superbonus

Mano
d’opera

Costruzioni, motore 
dell’ economia



Le Costruzioni sono legate a quasi il 90% dei settori 

produttivi

La spesa aggiuntiva di 1 miliardo nelle Costruzioni genera effetti 

diretti ed indiretti per 2,3 mld di euro che arriva a 3,5 nel lungo

periodo

In termini di occupazione produce un incremento di oltre 15.500
posti di lavoro

X3,5

Costruzioni, motore dell’ economia



PNRR: Le risorse per le costruzioni nelle 6 missioni 
Miliardi di euro e composizione %

41,8

39%

27,6

25%

13

12%

11,9

11%

6,4

6%7,5

7%

108

mld

M2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica

M3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile

M5 - Inclusione e coesione

M4 - Istruzione e ricerca

M6 - Salute

M1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura

ElaborazioneAnce su PNRR

PNRR



PNRR: le risorse per l'edilizia «territorializzate» 
Valori in milioni di euro 

108
mld €

Risorse "territorializzate" Risorse da "territorializzare"

ElaborazioneAnce su PNRR

7%

4%

4%

7%

5%

6%

12% 9%

2%

9%

2%

4%

12%

2%

0,2%

4%

2%

1%

Le risorse assegnate a livello regionale risultano pari a 102 miliardi, perché tengono conto delle ulteriori risorse 
nazionali, circa 2,2 miliardi, disponibili per gli stessi programmi di investimenti inseriti nel PNRR.

7%

3%

Nord – 42 mld – 41%

Centro – 16,7 mld – 16%

Sud – 43,3 mld – 42%

99,2 mld
92% 8,8 mld

8%

PNRR



Il 78% delle risorse del PNRR destinate alla transizione ecologica 
(71,7 mld) coinvolge il settore delle costruzioni 

Elaborazione Ance su dati pubblici

Il 60% delle 
risorse per 

l’edilizia  
concorre 

concretamente 
alla transizione 

ecologica

PNRR



64 mld€ per favorire la transizione ecologica 
suddivisi in molti programmi

ElaborazioneAnce su dati pubblici

PNRR



DIRETTIVA GREEN 
EUROPEA

La direttiva green europea 

con obiettivi da raggiungere 

nel 2050 per la 

decarbonizzazione e nel 

2033 per avere gli edifici in 
classe energetica D



Le emissioni degli edifici in fase di utilizzo hanno ampi 
spazi di miglioramento soprattutto negli immobili più 
vecchi ed energivori

40%
ANIDRIDE CARBONICA

50%
ESTRAZIONE MATERIALI VERGINI

47%
DEI RIFIUTI SPECIALI

VECCHI EDIFICI - superano i 350 kWh/m2 anno

NUOVI EDIFICI - 50 kWh/m2 anno

E
16%

F
24%

G
34%

Dati ENEA

Classi energetiche del parco edilizio nazionale certificato
Rapporto Annuale 2022 - ENEA

36% 
ENERGIA 

D 10%

L’impatto della Costruzioni sull’ambiente

Osserviamo che il nostro comparto è responsabile del 40% emissioni di anidride carbonica, 36% consumo di energia. Il 

nostro patrimonio immobiliare , secondo i dati ENEA a fine 2022, si trova per 34% in classe energetica G e per il 24% in 

classe energetica F , 16% in classe E. dunque bisogna intervenire su ¾ del patrimonio per avere tutto in classe energetica E 

nel 2030 e D nel 2033. Si tratta di 9 MLN di edifici su un patrimonio di 12,2 MLN totale



Secondo Ance, raggiungere lo step della direttiva Ue 

prevede di intervenire prioritariamente sul 15% degli 

edifici più energivori. Entro il 2033, significherebbe 

intervenire su 1,8 milioni gli edifici che in 10 anni 

dovranno migliorare la prestazione energetica, per un 

totale di circa 180.000 interventi l’anno con un 

investimento di circa 59 miliardi di euro tra la 
riqualificazione degli immobili residenziali e strumentali



PER RAGGIUNGERE I TARGET GREEN E’ NECESSARIO:

Rivalutare gli obiettivi di miglioramento di classe energetica e i tempi di attuazione 
sulla base delle caratteristiche del reale parco edilizio nazionale 
altrimenti avremo un numero elevatissimo di riqualificazioni da realizzare in pochi anni. 

Un PROGETTO INDUSTRIALE che preveda:

• delle risorse pubbliche, anche derivanti da fondi europei;
• un sistema di finanziamenti accessibili alle famiglie;
• un piano in grado di ridurre i costi delle forniture e degli interventi;
• un regime fiscale con un sistema efficiente che permetta nuovamente la cessione dei crediti 

fiscali.

Occorre che il meccanismo di cessione che non metta in discussione, come accaduto in questi 
mesi, la monetizzazione dei lavori eseguiti, con il risultato di bloccare qualsiasi ulteriore decisione 
di investimento.



BONUS 110 %  - FEBBRAIO 2023

Bonus Fiscali

Elaborazione ANCE su dati monitoraggio Enea-MASE 

Nel mese di febbraio, secondo il consueto monitoraggio Enea-MASE, risultano 12.655 i nuovi interventi legati
all’efficientamento energetico sostenuti dal Superbonus 110% per un ammontare complessivo di circa 3,3 miliardi.
Rispetto alla rilevazione precedente si registra un ulteriore aumento del 3,4% in numero e del 5% nell’importo.
Dall’inizio del provvedimento, il numero totale degli interventi agevolati con il Superbonus energetico ha raggiunto le
384.958 richieste, per un investimento complessivo di 68,5 miliardi di euro.

384.958 n 68,5 MLD



BONUS 110 %  INTERVENTI* PER TIPOLOGIA DI EDIFICIO – Composizione %

Guardando alla tipologia di edificio, emerge che la maggior che la maggior parte degli interventi continua a riguardare gli edifici 
unifamiliari (57,4%) e le unità immobiliari indipendenti (28,3%). 14,3% 47,9%
I condomini rappresentano il 14,3% del totale degli interventi, in aumento rispetto alla rilevazione di gennaio scorso di

mezzo punto percentuale (13,8%). In termini di importo, gli interventi sui condomini hanno una importanza significativa,
incidendo per quasi la metà dell’ammontare complessivo (ovvero 32,8 mld su 68,5).

Nel mese di febbraio tale quota si attesta al 47,9 %, risultando in ulteriore aumento rispetto al precedente dato (46,8)

Bonus Fiscali



BONUS 110 %  INTERVENTI* PER REGIONE

l Superbonus continua a rappresentare un importante volano di crescita per il settore delle costruzioni e per l’intera economia. Anche nello 

scorso anno, come certificato dai recenti dati dell’Istat, il Pil ha registrato un aumento tendenziale del +3,7% (dopo il già +7% del 2021), 

dovuto all’importante contributo degli investimenti in costruzioni trainati proprio dagli incentivi fiscali (Superbonus e bonus ordinari).

Bonus Fiscali

A livello territoriale, si conferma una maggior concentrazione degli interventi in Lombardia, seguita da Veneto, 
Emilia-Romagna e Lazio. Le performance delle quattro regioni meridionali, Sicilia, Puglia, Campania e Sardegna, 
continuano a risultare sostenute.



114.000
INTERVENTI

(tra unifamiliari e condomini)

IL BLOCCO DI

171.000
OCCUPATI

LA PERDITA DI

32.300
IMPRESE DI COSTRUZIONI

RISCHIO FALLIMENTO DI

19MLD 
CREDITO INCAGLIATO PRODUCE

GLI EFFETTI DEI CREDITI INCAGLIATI

CREDITI INCAGLIATI



I DATI NOMISMA

lo studio di NOMISMA del 21/02/23 e’ stato condotto a partire 
dalla costruzione delle tavole input/output rappresenta 
un’analisi di equilibrio economico generale che evidenzia i 
legami di interdipendenza e correlazione esistenti tra i vari 
comparti produttivi evidenziando come la misura dei bonus 
fiscali vada valutata sotto i diversi profili in relazione all’ impatto:

ECONOMICO AMBIENTALE SOCIALE

Bonus Fiscali



NOMISMA
GLI EFFETTI DEI BONUS SULL’ ECONOMIA NAZIONALE

Il SUPERBONUS 110% ha 

generato un IMPATTO 
ECONOMICO pari a:

68,5 mld €

Detrazioni  fiscali previste a fine 
lavori a febbraio 2023 sui 

Superbonus

Effetto
DIRETTO

Effetto
INDOTTO

Effetto
INDIRETTO

87,7 mld € 39,6 mld € 67,8 mld €

195,2
mld €

Bonus Fiscali



NOMISMA
IL SUPERBONUS 110% HA GENERATO UN IMPATTO AMBIENTALE

RIDUZIONE EMISSIONI CO2

Con il Superbonus gli edifici hanno 
registrato una riduzione del 50% delle 
emissioni di CO2 e un risparmio in bolletta 
tra il 30,9% (salto di 2 classi) e il 46,4% 
(salto di 3 classi)

RISPARMIO 
ENERGETICO

Quasi il 50% dell’ incremento del 
fotovoltaico e solare dovuto ai bonus. 
A seguito interventi, risparmio medio in 
bolletta 964 euro/anno

Bonus Fiscali



NOMISMA
IL SUPERBONUS 110% HA GENERATO UN IMPATTO SOCIALE

Grande sostegno all’ occupazione nelle 
COSTRUZIONI e SETTORI COLLEGATI

Un incremento di 
641.000 occupati

Un incremento di 
351.000 occupati

CONCLUSIONI

Per far fronte alla direttiva UE sulle case green (entro il 2023 classe minima D), agli 
impegni sulla neutralità carbonica ( emissioni zero al 2050) e per sostenere la 

domanda di 10,3 milioni di famiglie eterogenee sarà imprescindibile il meccanismo 
della cessione dei crediti  

Bonus Fiscali



GLI EFFETTI DEI CREDITI INCAGLIATI

6.000
INTERVENTI

(tra unifamiliari e condomini)

IL BLOCCO DI

9.000
OCCUPATI

LA PERDITA DI

1.700
IMPRESE DI COSTRUZIONI

RISCHIO FALLIMENTO DI

1MLD 
CREDITO INCAGLIATO PRODUCE

CREDITI INCAGLIATI

32.300

X 19 MLD
Incagliati

114.000171.000



GLI EFFETTI DEI BONUS

Il successo dei bonus ha prodotto una parte rilevante delle entrate record per il bilancio dello 
Stato nel 2022 (+45 miliardi tra gennaio e novembre) con le quali è stato possibile aiutare le 
famiglie nella «crisi del gas» (70 miliardi per contenere la spesa energetica e 12,5 del «bonus 
200 €»)

Gli effetti positivi sono visibili anche in termini di occupazione. Negli ultimi due anni sono stati 
creati circa 250 mila posti di lavoro nelle costruzioni di cui 170 mila grazie ai bonus fiscali. 

Tra Ecobonus e Superbonus, il risparmio garantito dai bonus edilizi degli ultimi anni sfiora i 2 
miliardi di metri cubi di gas, pari a più di 2/3 del risparmio di gas previsto dalle misure di 
riduzione dei consumi per il settore domestico varate ad agosto 2022 per far fronte 
all’emergenza attuale.

FONTE ANCE



RIASSUMENDO:
Siamo consapevoli e sosteniamo la necessità di riqualificare il patrimonio immobiliare del Paese

non solo perché lo affermi l’Europa attraverso la revisione della direttiva green, ma perché sono i dati - e purtroppo anche le tragedie e i disastri - che ci evidenziano le 

criticità del nostro Paese da un punto di sicurezza idrogeologica, sismica e di efficienza e resilienza energetica, occorre definire un piano a lungo termine per il Paese.

Occorre un Piano Strategico Pluriennale che tenga conto che

- la popolazione sta invecchiando e ci sarà bisogno di un nuovo livello di servizi, che solo la digitalizzazione potrà consentirci di realizzare, 

- vi sono edifici in cui solo la demolizione/ricostruzione potrà essere una soluzione attuabile per l’adeguamento, e questo dovrà portare a una nuova programmazione 

territoriale, 

- il fabbisogno di energia necessita di soluzioni strutturali e sostenibili per famiglie e imprese 

- particolarmente nei centri abitati, in cui peraltro auto e mezzi avranno bisogno ovunque di ricariche elettriche, si dovrà fare i conti con il rispetto del patrimonio 

storico culturale, 

- del problema dei costi per le famiglie, sempre più spesso incapaci di sostenere il livello degli affitti e dei prezzi di acquisto …

- -E’ fondamentale la partecipazione femminile al mondo del lavoro

La nostra proposta

è per un nuovo piano per le città che a partire da una condivisa pubblicazione degli annunciati testo unico delle costruzioni, legge per la riqualificazione urbana e legge 

per l’architettura, consideri un piano di investimenti in cui il principio dell’incentivazione, supportata da una borsa della cessione dei crediti  come uno degli strumenti 

finanziari fondamentali di attuazione. 

In questo contesto vediamo il Green Deal e la revisione della direttiva sulla prestazione energetica degli edifici non come un problema ma come un supporto, purché si 

lascino sufficienti livelli di flessibilità agli Stati e siano accompagnati da un piano di investimenti europei a livello continentale per evitare distorsioni tra Paesi.

Dare infine un forte contributo per  incentivare l’occupazione femminile anche nel comparto delle costruzioni.



FOCUS 

OCCUPAZIONE FEMMINILE NEL COMPARTO DELLE 

COSTRUZIONI



GLI OSTACOLI : politici,sociali,culturali

-Mancanza politiche welfare;

-Mancanza  servizi materiali e immateriali asili nido-strutture 

cura anziani;

-Stereotipi di genere.

I DATI : Occupazione femminile Italia 51,2% contro 68,3% UE

L'indice EIGE assegna sull'uguaglianza di genere 65 punti all’Italia, 

pari a 3,6 in meno rispetto alla media europea



EDILIZIA E SOSTENIBILITA’
L’IMPEGNO DI FEDERCOSTRUZIONI

LE DIRETTIVE EU
Una società sostenibile è una società inclusiva in cui la più ampia partecipazione delle

donne alla vita economica e sociale costituisce un fattore determinante per la sua
realizzazione.

LE OPPORTUNITA’: PNRR sviluppa tre assi strategici fra cui l’inclusione sociale che ha tra le 
sue priorità LA PARITA’DI GENERE

AGENDA 2030  PUNTO DI PARTENZA



AGENDA 2030  PUNTO DI PARTENZA

PNRR- Certificazione di genere e obbligo di assunzione del 30% di giovani e donne

Nel Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR), la piena inclusione delle donne risulta centrale, costituendo 
una misura specifica. A questo fine si prevede tra le altre misure l’introduzione della certificazione di genere, l’obbligo 
di assunzione del 30% di giovani e donne per opere da realizzare con gare finanziate da PNRR



41,8

39%

27,6

25%

13

12%

11,9

11%

7%

6,4
7,5 6%

M2 - Rivoluzione verde e transizione 

ecologica

M3 - Infrastrutture per una mobilità 

sostenibile

M5 - Inclusione e coesione

M4 - Istruzione e ricerca

M6 - Salute

M1 - Digitalizzazione, innovazione, 

competitività e cultura

Elaborazione Ance su PNRR

PNRR: Le risorse per le costruzioni nelle 6 missioni - Miliardi di euro e composizione %

222

mld

PNRR 222 MLD – CONTIENE INVESTIMENTI RIVOLTI ALLA PARITA’ DI GENERE

Le Missioni che contengono il maggior numero di investimenti rivolti al raggiungimento della parità di 
genere sono la Missione 4-Istruzione e Ricerca e la Missione 5-Inclusione e Coesione, a cui sono 
destinati rispettivamente il 16,12 per cento e il 10,34 per cento del totale delle risorse



In particolare, si cerca di stimolare la partecipazione al mercato del lavoro delle lavoratrici madri attraverso misure 
quali l’aumento di asili nido, l’estensione del tempo pieno nelle scuole o l’incremento di attività extra-scolastiche. 
Si promuove lo studio da parte delle ragazze delle discipline Stem, si incentiva l’imprenditoria femminile e si 
implementa l’housing sociale.

Si tratta di interventi che, se pur meritevoli, non affrontano il problema della scarsa partecipazione femminile al 
mercato del lavoro nella sua interezza, con un approccio che dovrebbe includere non solo la dimensione 
economica, ma anche quella sociale e culturale.

PNRR- Certificazione di genere e obbligo di 
assunzione del 30% di giovani e donne
Impossibilità in alcuni comparti di raggiungere 
gli obblighi.

Promuovere la partecipazione delle donne 
nell’era digitale promuovendo gli studi STEM



FOCUS  AL COMPARTO EDILE: 2008-2021

OCCUPATI NELLE COSTRUZIONI  IN ITALIA

Anni Uomini Donne Totale

%

Donne

2008 1.840 113 1.953 0,058

2009 1.805 112 1.917 0,058

2010 1.781 108 1.889 0,057

2011 1.668 123 1.791 0,069

2012 1.586 114 1.700 0,067

2013 1.444 109 1.553 0,070

2014 1.388 96 1.484 0,065

2015 1.374 95 1.468 0,064

2016 1.315 89 1.404 0,063

2017 1.305 91 1.396 0,065

2018 1.289 92 1.381 0,067

2019 1.231 88 1.319 0,067

2020 1.227 101 1.328 0,076

2021 1.326 105 1.431 0,073

UOMINI

DONNE

TOTALE DONNE OCCUPATE NEL 
COMPARTO COSTRUZIONI 

105.000 CIRCA 1% DELLE DONNE 
OCCUPATE A LIVELLO NAZIONALE



2021 - Occupazione di genere nelle Costruzioni (Ateco 2007)
Distribuzione Territoriale – Nord-Centro-Mezzogiorno

Nord 64

Centro 20

Mezzogiorno 16

63,8%

20%

16,2%

Elaborazione Federcostruzioni su dati Istat

Valori in migliaia

Valori in %

49%

19%

50%

19%

31%

Dato complessivo

32%

Uomini

Donne

Occupazione concentrata 
particolarmente al Nord
Al Sud sono occupate nel comparto
costruzioni circa 17.000 donne



Si ringrazia


	Diapositiva 1: Presidente ing. Paola Marone
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4: Federcostruzioni aderisce a :
	Diapositiva 5: Federcostruzioni partecipa a :
	Diapositiva 6: Federcostruzioni per favorire uno sviluppo sostenibile delle costruzioni e promuovere la digitalizzazione del comparto che permetta  alla filiera di adempiere non solo alla funzione economica ed occupazionale ma di essere capace di  contrib
	Diapositiva 7: E’ RISULTATA AGGIUDICATARIA con ANCE dei progetti:
	Diapositiva 8: PROPOSTE PRESENTATE: METABUILDING (termina a Maggio 2023) e METABUILDING LABS (termina a Dicembre 2025)
	Diapositiva 9: Il progetto DIHCUBE si è aggiudicato la gara  UE per costituire un European Digital Innovation  Hub (EDIH).
	Diapositiva 10: Associazioni/Federazioni che compongono Federcostruzioni:
	Diapositiva 11: ANCE è l’Associazione imprenditoriale che rappresenta le imprese  italiane che operano nel campo delle costruzioni tutelandone gli  interessi e collaborando con il Governo, il Parlamento, le istituzioni  nazionali e le altre parti sociali.
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13: ANIMA Confindustria Meccanica Varia è l'organizzazione industriale  (Federazione) di categoria del sistema Confindustria che rappresenta le aziende  della meccanica. E’ formata da 30 Associazioni e gruppi merceologici e conta  più di 1.000
	Diapositiva 14: ASSOVETRO è un’Associazione imprenditoriale di Categoria aderente a Confindustria.
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17: FEDERBETON (Federazione delle Associazioni della Filiera del Cemento e del  Calcestruzzo) è la Federazione di settore delle Associazioni della filiera del cemento,  del calcestruzzo, dei materiali di base, dei manufatti, componenti e strut
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19: FEDERLEGNOARREDO Federazione Italiana delle Industrie del Legno, del Sughero, del Mobile, dell’Illuminazione  e dell’Arredamento è il cuore della filiera italiana del legno-arredo
	Diapositiva 20: L’OICE
	Diapositiva 21: FEDERCOMATED  Federazione Commercianti Cementi Laterizi e Materiali da Costruzioni Edili
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23: Associazione Nazionale Commercianti Articoli Idrosanitari,  Climatizzazione Pavimenti, Rivestimenti ed Arredobagno.
	Diapositiva 24: Filiera delle costruzioni  Valore della produzione totale
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27: Sistema delle costruzioni Variazioni assolute e % del valore della produzione nel periodo 2008-2021
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30: Costruzioni: il motore del lavoro
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32: Valutazione qualitativa dei comparti 2022
	Diapositiva 33:  L'economia italiana si avvia ad evitare la recessione anche nel 1° trimestre del 2023
	Diapositiva 34: Prezzi Energia elettrica Gennaio 2021 – Marzo 2023
	Diapositiva 35: Prezzi Gas Gennaio 2021 – Marzo 2023 
	Diapositiva 36:  L'economia italiana ha evitato la recessione anche nel 1° trimestre del 2023
	Diapositiva 37: Previsioni per il 2023: PIL italiano meglio dell’atteso
	Diapositiva 38: 2023: COSTRUZIONI  Le condizioni per continuare ad essere protagonisti
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40: PNRR: Le risorse per le costruzioni nelle 6 missioni  Miliardi di euro e composizione %
	Diapositiva 41: PNRR: le risorse per l'edilizia «territorializzate»  Valori in milioni di euro 
	Diapositiva 42: Il 78% delle risorse del PNRR destinate alla transizione ecologica (71,7 mld) coinvolge il settore delle costruzioni 
	Diapositiva 43: 64 mld€ per favorire la transizione ecologica suddivisi in molti programmi
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45: L’impatto della Costruzioni sull’ambiente
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47: PER RAGGIUNGERE I TARGET GREEN E’ NECESSARIO:
	Diapositiva 48: BONUS 110 %  - FEBBRAIO 2023
	Diapositiva 49: BONUS 110 %  INTERVENTI* PER TIPOLOGIA DI EDIFICIO – Composizione %
	Diapositiva 50: BONUS 110 %  INTERVENTI* PER REGIONE
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52: I DATI NOMISMA
	Diapositiva 53: NOMISMA  GLI EFFETTI DEI BONUS SULL’ ECONOMIA NAZIONALE
	Diapositiva 54: NOMISMA IL SUPERBONUS 110% HA GENERATO UN IMPATTO AMBIENTALE
	Diapositiva 55: NOMISMA IL SUPERBONUS 110% HA GENERATO UN IMPATTO SOCIALE
	Diapositiva 56: GLI EFFETTI DEI CREDITI INCAGLIATI
	Diapositiva 57: GLI EFFETTI DEI BONUS
	Diapositiva 58: RIASSUMENDO:
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61: EDILIZIA E SOSTENIBILITA’ L’IMPEGNO DI FEDERCOSTRUZIONI  LE DIRETTIVE EU Una società sostenibile è una società inclusiva in cui la più ampia partecipazione delle donne alla vita economica e sociale costituisce un fattore determinante per l
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63: PNRR 222 MLD – CONTIENE INVESTIMENTI RIVOLTI ALLA PARITA’ DI GENERE 
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66: 2021 - Occupazione di genere nelle Costruzioni (Ateco 2007) Distribuzione Territoriale – Nord-Centro-Mezzogiorno
	Diapositiva 67: Si ringrazia

